L’Adorazione Eucaristica qui proposta presenta testi tratti da alcune schede pubblicate dal “Centro Vocazionale Rogate” di Roma (curate da P. Albisinni e R. Graziosi). Questo schema è offerto ai parroci e alle comunità parrocchiali perché possano unirsi nella preghiera ogni secondo giovedì del mese, nell’ora ritenuta più opportuna e nella modalità più adatta all’assemblea presente.

È possibile, dato il formato .doc, rielaborare lo schema, impaginarlo e stamparlo perché ognuno possa seguire le preghiere ed – eventualmente – rileggere i testi delle meditazioni. Anche le indicazioni di canto e di adorazione silenziosa vanno calibrate secondo il tempo che viene dedicato.

Con un vivo augurio di buon cammino

Centro Diocesano Vocazioni – Crema

9 – SENZA MISURE

EGLI DÀ LO SPIRITO

PRIMA PARTE

Canto di esposizione
Invito all'Adorazione (Insieme)
Dio Padre,
Creatore del cielo e della terra,
a Te lode, gloria, benedizione e adorazione.
Agli inizi della creazione,
quando la terra era informe e deserta

e l'abisso ricopriva il mondo,
Tu hai suscitato il tuo Spirito
che "aleggiava sulle acque".
Egli, per tuo volere, ha dischiuso
ogni cosa alla vita e all'esistenza,
e il mondo è passato dal caos primordiale
all'ordine e alla bellezza
per virtù di quel Soffio spirituale
che hai infuso in tutte le creature.
Dona a ciascuno di noi di essere
creati ora nel tuo Spirito!
Gesù,
inviato dal Padre per la salvezza del mondo,
nell'ora suprema della tua passione
e della glorificazione del Padre tuo
mediante l'offerta generosa del tuo Sangue,
hai effuso lo Spirito Santo,
come è scritto nel vangelo di Giovanni:
"E chinato il capo, consegnò lo Spirito" (Gv 19,30).
Dona a ciascuno di noi di essere ricreati
ora nel tuo Spirito!
Spirito Santo,
Consolatore perfetto,
nell'ora in cui la Chiesa nasceva
per virtù delle tue lingue di fuoco,

hai riempito tutta la casa
dove gli apostoli si trovavano.
Dona a ciascuno di noi
di essere riempiti ora del tuo fuoco divino!
Possa Tu bruciare in noi,
o brezza pura e consolatrice,
tutte le impurità e le delusioni dell'animo nostro,
affinché ti lodiamo in eterno insieme al Padre
e al Figlio nei secoli dei secoli.
Amen.
SECONDA PARTE
Proclamazione della Parola
Dal Vangelo di Giovanni (3, 22-36)
Dopo queste cose, Gesù andò con i suoi discepoli nella regione della Giudea; e là si trattenne con loro, e battezzava. Anche Giovanni battez​zava a Ennòn, vicino a Salìm, perché c'era là molta acqua; e la gente anda​va a farsi battezzare. Giovanni, infat​ti, non era stato ancora imprigionato. Nacque allora una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo ri​guardo la purificazione. Andarono perciò da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall'altra parte del Giordano, e al quale hai re​so testimonianza, ecco sta battezzan​do e tutti accorrono a lui». Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stato dato dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che ho detto: Non sono io il Cristo, ma io sono stato mandato innanzi a lui. Chi possiede la spo​sa è lo sposo; ma l'amico dello sposo, che è pre​sente e l'ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia gioia è compiuta. Egli de​ve crescere e io invece diminuire. Chi viene dall'alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla della terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza; chi però ne accetta la testi​monianza, certifica che Dio è veritiero. Infatti co​lui che Dio ha mandato proferisce le parole di Dio e da lo Spirito senza misura. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l'ira di Dio incombe su di lui».
Adorazione silenziosa
Canto

TERZA PARTE

Riflessione

Basilio il Grande, Omelia sulla fede, 3
"Come il calore non può essere separato dal fuo​co, né la luce dalla lampada, altrettanto non pos​sono essere separati dallo Spirito la santificazio​ne, la dispensazione della vita, la bontà e la giu​stizia. Come il sole illumina i corpi e si da loro in modo diverso senza che per questo ne risulti sminuito, parimenti accade allo Spirito, il quale concede a tutti la sua grazia pur rimanendo in​tatto e indiviso. Illumina tutti sulla conoscenza di Dio, entusiasma i profeti, rende saggi i legisla​tori, consacra i sacerdoti, consolida i re, perfezio​na i giusti, fa degni di onore i temperanti, elargi​sce il dono della santificazione, risuscita i morti, libera i prigionieri, rende figli gli stranieri. Tutto ciò egli opera per mezzo della nascita dall'alto. Trova un esattore credente ne fa un evangelista; incontra un pescatore ne fa un dotto della legge di Dio; trova un persecutore contrito ne fa un apostolo dei pagani, un eroe della fede, un vaso di elezione. Ad opera sua i deboli diven​gono forti, i poveri ricchi, i minori e indotti più saggi dei dotti.
Paolo era debole ma, grazie alla presenza dello Spirito, i sudati del suo corpo recavano la salute a quanti li toccavano.
Anche Pietro aveva un corpo debole, ma, per la grazia dello Spirito che in lui albergava, l'ombra del suo corpo allontanò la malattia dei sofferenti. Pietro e Giovanni erano poveri, non possedeva​no né oro né argento, tuttavia dispensavano la salute fisica che ha molto più valore dell'oro. Quel paralitico ricevette da parecchie persone del denaro, tuttavia era rimasto un mendicante; ma quando ricevette il dono da Pietro, saltò su come un cervo, lodò Iddio e cessò di fare l'accat​tone.
Giovanni non sapeva nulla della saggezza del mondo, eppure egli disse, in virtù dello Spirito, parole alle quali nessuna saggezza può guardare".
Adorazione silenziosa
Canto

Cirillo di Gerusalemme, Catechesi battesimali, 16,19-21
Lo Spirito è chiamato, inoltre, Paraclito, poiché consola, incoraggia e risolleva la nostra debo​lezza. Noi, infatti, non sappiamo ciò che ci con​viene domandare, ma è lo Spirito stesso che in​tercede a nostro favore, con gemiti inesprimibili (Rm 8, 26), al cospetto, evidentemente, di Dio. Sovente coloro che sono stati insultati per causa di Cristo, hanno ingiustamente subito oltraggi; su costoro ha gravato la minaccia di martirio, d'ogni sorta di tormenti, del fuoco, della spada, di essere dati in pasto alle belve o di venire pre​cipitati.
Lo Spirito Santo però sussurra sommessamente: Spera nel Signore (Sal 26,14), o creatura umana; è una cosa da nulla quanto ti accade, di fronte alla grandezza dei doni che ti sono destinati: dopo aver patito per poco, trascorrerai l'eter​nità in mezzo agli angeli. Infatti, le sofferenze
del tempo presente non possono essere parago​nate alla gloria futura che si rivelerà in noi (Rm 8,18). Lo Spirito, così, evoca l'immagine del re​gno dei cieli, mostrandoci il paradiso delle deli​zie. Anche i martiri, d'altronde, pur costretti a guardare con gli occhi materiali i loro giudici, ma già detentori nondimeno della gloria nel pa​radiso, provavano unicamente disprezzo per quelle pene, per quanto dure apparissero. Vuoi conoscere come i martiri rendono testimo​nianza per la virtù dello Spirito Santo? Ascolta allora quanto dice il Salvatore ai suoi discepoli: Quando vi trascineranno davanti alle sinago​ghe, ai magistrati e alle autorità, non datevi pensiero del modo come vi difenderete o di che cosa dovete dire, giacché lo Spirito Santo vi in​segnerà, in quel momento, come bisognerà par​lare (Lc 12, 11-12). Sarebbe infatti impossibile rendere testimonianza a Cristo, se non la si ren​desse nello Spirito Santo. Se è vero, infatti, che nessuno è in grado di dire "Signore Gesù, se non in virtù dello Spirito Santo" (1Cor 12, 3), chi mai potrebbe offrire addirittura la propria vita per Gesù, se non nello Spirito Santo?"
QUARTA PARTE

Suppliche per le Vocazioni
O Signore Gesù Cristo, Tu prima di ascendere al cielo hai promesso di mandare lo Spirito Santo per completare il tuo lavoro nelle anime dei tuoi apostoli e discepoli: concedici di ricevere lo stes​so Spirito Santo così che Egli possa perfezionare nella nostra anima il lavoro della tua grazia e del tuo amore.
Donaci il tuo Spirito, Signore!
Concedici lo Spirito di Sapienza, perché possia​mo disprezzare le cose transitorie di questo mondo e gustare solamente le cose che sono eterne.
Donaci il tuo Spirito, Signore!
Concedimi lo Spirito di intelletto, per illuminare la mia mente con la luce della tua divina verità; concedimi lo Spirito di Consiglio, perché io pos​sa sempre scegliere la via più sicura per piacere a Dio compiendo la sua volontà.
Donaci il tuo Spirito, Signore!
Concedimi lo Spirito di Fortezza, perché io possa portare la mia croce con Te e possa superare con coraggio tutti gli ostacoli che si oppongono alla mia salvezza.
Donaci il tuo Spirito, Signore!
Concedimi lo Spirito di Scienza, perché io possa conoscere Dio e me stesso e crescere in perfezio​ne nella scienza dei Santi.
Donaci il tuo Spirito, Signore!
Concedimi lo Spirito di Pietà, perché io possa trovare, con l'amore di un figlio, il servizio di Dio dolce e amabile; concedimi lo Spirito di Timor di Dio, perché possa riempirmi di un amo​revole rispetto verso Dio e possa temere in ogni modo di dispiacergli.
Donaci il tuo Spirito, Signore!
Ti preghiamo dunque Signore, segnaci con il si​gillo dei tuoi veri discepoli e animaci in tutte le cose con il tuo Spirito. Suscita eletti ministri del santuario che sappiano essere docili strumenti nelle mani del tuo Santo Spirito. Amen.
Adorazione silenziosa
Canto
Preghiera per il seminario
Ti presentiamo, Signore, i giovani presenti quest'anno nel nostro Seminario. Fa' che vivano il tempo di preparazione al sacerdozio come uno speciale momento di grazia; imparino a seguire Gesù come loro unico Maestro e Signore e si appassionino alla causa del Vangelo, a servizio degli uomini del nostro tempo.
Ti raccomandiamo, Signore, gli educatori del nostro Seminario. Rendili per i seminaristi autentici testimoni del Vangelo, sapienti maestri di vita cristiana, uomini di ascolto e di comunione.
Ti affidiamo, Signore, le famiglie dei nostri seminaristi. Siano felici di aver donato a Cristo e alla sua Chiesa un loro figlio. Fa' che riconoscano la sua chiamata al sacerdozio come una grazia che rende fecondo il loro Matrimonio cristiano.
Ti chiediamo, Signore, che tutta la nostra Comunità ecclesiale, nei singoli componenti, abbia in grande stima il sacerdozio ministeriale e tutti sentano il dovere di favorire le vocazioni al sacerdozio perché assolutamente necessarie per il fiorire di tutte le altre vocazioni cristiane.
Ti supplichiamo, Signore, manda nuovi operai nella tua messe! Suscita nelle nostre Comunità parrocchiali e nelle associazioni giovani generosi e pieni di coraggio, capaci di impegnare la propria vita a servizio del tuo popolo.
QUINTA PARTE
Benedizione Eucaristica

Canto finale
